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Ania 
Longo 
nuovo 
presidente 
• i ROMA " Un voto unanime 
ha eletto Antonio Longo presi
dente dell'Ania, l'associazione 
delle assicurazioni, per il pros
simo biennio. Succede ad En
rico Tonelli che rimane in Ania 
come vicepresidente.'di diritto. 
Confermati gli altri vicepresi
dente: Pier Ugo Andreini, am
ministratore. . delegato della 
Duomo, Lorenzo Pallesi, presi
dente dell'Ina, Pier Carlo Ro
magnoli consigliere della Rea
le Mutua. •••'• ;; •-.,;'.•"• ;-

Longo, docente di matema
tica finanziaria all'Università 
La Sapienza di Roma, non è 
nuovo nel mondo assicurativo: 
per un lungo periodo, dal 1979 
al 1990, è stato presidente del
l'Ina e vicepresidente dell'A
ma Lasciò la carica (sostituito 
da un altro repubblicano, Lo
renzo Pallesi) in polemica con 
il governo in quanto avrebbe 
voluto chiudere-rapidamente 
la partita delle partecipazioni 
Ina in Bnl. In precedenza Lon
go era stato direttore generale 
della Ras e di Uniorias. 

Nel prendere-possesso del 
suo nuovo incarico. Longo ha 
indicato il senso del suo impe
gno Ha infatti sottolineato che 
un problema da' affrontare con 
«priorità assoluta» e la rapida, 
costruzione di - «un sistema 
completamente .privato di ga
ranzia delle polizze vita, analo
go a quello già esistente nel si
stema bancario per garantire i 
depositi». Si tratta di «un banco 
di prova importante» per verifi
care la capacità operativa del
l'Anta. Tra i problemi che se
condo Longo l'Ania deve af
frontare vi sono «la liberalizza
zione delle tariffe Rcauto il cui 
mercato deve ' ritrovare un 
equilibrio concorrenziale; la ri
forma pensionistica e sanitaria 
da cui nasce l'esigenza della 
previdenza integrativa;!, rap
porti col mondo bancario e 
con le compagnie assicurative' 
di origine bancaria; i canali di
stributivi delle assicurazioni; 
l'apertura completa del mer
cati con l'abbandono del con
trollo e dei depositi delle tariffe 
passando al controllo sistema-, 
lieo della solvibilità delle im
prese». 

-«^mvBMnmmm* E c o n o m i à ^ v o r o ^ ^ 
Guarino a Bruxelles: sì ai tagli, ma la Cee deve chiudere la procedura contro Tiri 

L'Italia fa quadrato sull'Uva 
L'Italia è d'accordo sul piano di ristrutturazione del
la siderurgia europea ma pone due condizioni: pri
mo, che i costi sociali dell'operazione vengano so- •; 
stenuti dalla Cee; secondo che Bruxelles chiuda; 
ogni contenzioso nei nostri confronti per la ricapita-; 

lizzazione dell'Uva. Lo ha sostenuto ieri Guarino 
(che ha smentito ogni ipotesi di dimissioni) duran
te il Consiglio dei ministri dell'Industria della Cee. . 

•.*'•• " ' ' ' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - " -"' ' 
SILVIO TREVISANI . 

• I BRUXELLES. • > Giuseppe ': 
Guarino, ben noto responsabi- .: 
le del dicastero dell'industria • 
nel governo Amato, è venuto •••: 
ieri a Bruxelles a sostenere che *'-
l'Italia dirà si al piano per la ri
strutturazione della siderurgia '£• 
europea solo se da parte della '.' 
Commissione Cee verrano ri- •','•>, 
spettate alcune precise condì- i 
zioni. La prima e una richiesta 
condivisa un pò da tutti gli siati 

membri, e cioè che i costi so
ciali, dell'operazione chirurgi
ca che si dovrà effettuare sul
l'industria comunitaria della ; 
acciaio siano soprattutto e in • 
grande, misura a carico del bi
lancio Cee. La seconda invece 
fi tutta italiana e riguarda l'Uva: 
Guarino in una dichiarazione : 
fatta agli altri ministri durante il . 
consiglio ha dette «la delega
zione italiana ritiene che al 

momento della definitiva ap
provazione del programma di 
nslruturazione, attualmente in 
elaborazione, risultino chiuse 
tutte le contestazioni pendenti 
nei confronti dei singoli stati 
aventi attinenza con la siderur
gia: ciò in applicazione all'ob- ; 
bietuVo che il settore pervenga 
ad un definitivo assetto di inte
resse comunitario senza ulte
riori oneri per gli stati membri». '. 
Noi daremo il nostro assenso, 
ha proseguito poi il ministro, 
subordinandolo alla verifica ; 
del rispetto delle condizioni, 
che abbaiamo esposte. In pa
role povere significa che la 
Commissione deve, prima del-. 
la fine di settembre, chiudere, > 
senza sanzioni, la procedura 
d'infrazione aperta a luglio da :

: 

Brittan contro la ricapitalizzio- > 
ne (650 miliardi di lire) dell'Il-
va da parte dell'Ili. Bruxelles, ; 
sin dal primo momento, aveva 
considerato questa operazio

ne un aiuto di stalo illegale. -
Ora Guanno dice: visto che si -
deve chiudere e ristrutturare •;:"• 
quasi dappertutto, • lasciateci ,,-; 
fare la ricapitalizzazione del-; 

: l'Uva senza problemi. Di que- £• 
sto parere non sono però Ger- ',,• 
mania e Francia i cui ministri :• 

( ieri hanno sostenuto che le pri- ''•'-. 
; me imprese siderurgiche da " 
eliminare devono essere quel- i, 

"le in perdita e quindi quelle & 
che ricevono gli aiuti statali co- V 

; me l'Uva. Identica sembra es-
sere, sino ad ora, la posizione ;, 
della Commissione e del nuo- ;. 
vo commissario alla concor- '" 
renza Karel Van Micrt, che an- -
cora ieri aveva ripetuto che »; 
Bruxelles non avrebbe mai ac- w 

• cettato un ricorso massicio agli -ÌJ 
; aiuti di stato nel disperato ten- , 
tativo di salvare imprese decot- i-
te. I) negoziato6aperto: vedre- ',*'• 
mocome andrà a finire. Anche ' 
se alcune delegazioni parlano , 

apertamente .di «ricatto italia
no». In ogni caso lunedi prossi
mo arriverà a Bruxelles il nuo- V 
vo ministro delle privatizazioni -.;' 
Baratta e si parlerà ancora di II- ' 
va. Rispondendo inoltre ad | 
una domanda dei giornalisti 
sullo scorporo della compe- •' 
tenza privatizzazioni, Guarino *' 
ha detto: «come vedete sono 'f 
sereno e tranquillo e non ho 
nessuna intenzione di dimel- , 
termi». Per quanto riguarda il '• 
piano di ristrutturazione vero e : 

proprio i ministri, pur appro- i 
vandolo nelle sue linee non :" 
hanno preso nessuna decisio- v 
ne particolare dandosi appun-
lamento per il 18 marzo a Co- v 
penhagen. Secondo lo studio ' 
effettuato da Femand Braun, f 
ex alto funzionario comunità- •' 
rio, nei-prossimi tre anni, viste •• 
la situazione attuale e le prò- ; 
spettive dei mercati, bisognerà '; 
ridurre la produzione dei lami
nati di almeno 26 milioni di 

tonnellate e quella di acciaio 
grezzo di 30 milioni. Questo 

: provocherà una perdita di po-
' sti lavoro valutata almeno at-
; tomo alle 50 mila unità. Entro 
; il 30 settembre i singoli paesi e 
le singole imprese dovranno 
presentare plani dettagliati di 
chiusura o ristrutturazione e, 

• sempre Femand Braun, duran-
• te l'estate visiterà tutta l'indu-
.' stria siderurgica europea allo 
scopo di prepare un progetto 

, più preciso di ristrutturazione. 
: La Commissione è disposta a 
» intervenire con 900 milioni di 
: Ecu, ma la spesa complessiva 
viene calcolata attorno ai 2,5 

'miliardi di Ecu. Chi tirerà fuori 
: gli altri soldi peri prepensiona-
< menti e i corsi di riqualiftcazio-
; ne? E chi finanziera i costi di 
' smantellamento e riconversio
ne industriale, calcolati attor
no a 3,5 miliardi di Ecu? La bat
taglia fi aperta. 

Lìri vara il piano di cessione di alimentare e dolciario. Il vettore aereo chiude il '92 con meno 15 miliardi 

Opa per Sme, Alitalia quasi in pari 
L'Iri va avanti con la cessione della Sme: via libera 
alla creazione di due società per l'alimentare e le 
conserve che saranno cedute totalmente con un'O-
pa. Alitalia chiude il '92 in lieve perdita (15 miliar
di): un risultato migliore del '91 ed in netta contro
tendenza rispetto a quasi tutte le altre compagnie 
aeree. Il piano di investimenti procede ma deve 
scontare la mancata ricapitalizzazione. 

GILDO CAMPBSATO 

• i ROMA. L'Iri va avanti con 
le procedure di privatizzazione 
della Sme senza attendere l'è- ,' 
sito del confronto con i sinda- , 
cali. 11 consiglio di amministra- .' 
zione della holding di via Ve- • 
neto ha approvato le modalità 
di cessione della finanziaria 
alimentare • confermando .la 
scissione in. tre pezzi: l'attuale " 
Sme (con Autognll, Gs ed Ate
na) e due società industriali di 

cui fi prevista la quotazione in 
Borsa. Una di queste controlle
rà le partecipazioni in Italgel 
(Surgela, Gelateria del Corso) 
e nel Gruppo Dolciario Italiano 
(Motta, Alemagna), l'altra in 
Cirio-Bertolli-De Rica con so
cietà controllate. Per diventare 
•operativo" fi progetto attende 
ora il via libera degli organi de
liberanti della Sme 

Agli azionisti verranno con-

' segnate azioni delle due nuove 
. societàin proporzione a quelle 
.Sme attualmente possedute. 
L'Iri, pertanto, controllerà la 

'•' triade con una quota pari al 
: 62,12% del capitale di ciascu

na società. Ma per poco. E sta
ta infatti confermata la decisio- ' 
ne di cedere completamente 
le due spa industriali attraverso 
un'offerta publlca di acquisto, 
nessuna indicazione, invece, " 
per il gruppo della distribuzio
ne destinato a rimanere in ma
no all'In. Gli offerenti dovran
no impegnarsi ad acquisire tut-

. ' lo il pacchetto di ciascuna so-

. cictà alle stesse condizioni: la 
" quota pubblica ma anche 
:_ quella degli azionisti terzi. Per 
;: l'operazione Tiri si awalerà 
ideila consulenza di Wasser-

Stein Peretta. Gli acquirenti do
vranno definire le lince di indi
rizzo strategico e l'impegno a 
«perseguire lo bnee degli attua

li programmi aziendali e, in 
particolare, ad assicurare la 

' continuità produttiva e a ga-
_ rantire la salvaguardia dell'oc- ' 
^ cupazione». Pertanto, l'In si ri- • 
;> serva la possibilità di indire 
'. un'asta competitiva. Sulla vi

cenda Sme fi intervenuto nuo- ; 
. vamente anche il ministro del- -
' l'Agricoltura Fontana il quale 

ha auspicato che il gruppo fini-
sca ad una cordata italiana di " 

•!' privati e cooperative. •;<:*•;.•.'.:»-
•'..- . Alitalia. in rosso, ma appe- ' 

na appena. Per la compagnia . 
.- di bandiera il 1992 si fi chiuso ' 
„' con un deficit di 16,8 miliardi : 
\ (14.7alivellodigruppo).IIbi-
: lancio sconta una plusvalenza : 
: di 101 miliardi per l'alienazio-

ne di cespiti patrimoniali e : 
, manca, sia pur di un soffio, il 

pareggio che pure alcuni mesi 
, fa sembrava a portata di mano 

Eppure, all'Atalia sono soddi-

; sfatti: sia guardando indietro al 
1991 quando si sono persi 43,7 
miliardi (34,5 come gruppo); 
sia, soprattutto, guardandosi 
intomo. Nel 1992 il complesso 
delle compagnie aeree lata ha 
perso 5.000 miliardi con vora
gini clamorose per Usair 
(1.500 ' miliardi), • United 

; (1.180 miliardi) ed American 
(1.150 miliardi). Ma anche i 
vettori europei non scherzano: 
Air France ha chiuso con me-

. no 750 miliardi, Iberiacon me
no 410, Lufthansa con meno 

, 320. L'unica a uscirne a testa 
altaèBritish. 

;• ' Il fatturato '92 di Alitalia fi 
'salito a 5.428 miliardi 
(+17%). il valore aggiunto a." 
1.953 miliardi (308 miliardi in ' 
più), il risultato operativo ha 

'registrato' un netto migliora
mento toccando 1138 miliardi 
(37miliatdineJ1991) Sul pia
no operativo il gruppo registra 

incrementi del trasportato de-
• òsamente superiori alla con-

r-correnza (+26% rispetto al 
'91; +6% la media europea) 

; con un aumento dell'I,1% di 
' quota di mercato. La produtti-
,-!. vita è cresciuta del 26%. 

Il rafforzamento di Alitalia 
.';.. (nel 1992 fi stato anche defini-
• to l'accordo con Malev) non 
: può però nascondere le diffi-
', colta di un 1993 che si presen-
'.'•'. ta incerto e caratterizzato, pro-
,:. prio in questi mesi, da un ac-
•>' centuarsi della guerra tariffaria 
i anche sui cieli d'Europa. In 
: questo contesto, Alitalia ha ne-
. cessiti di portare avanti in fret-
; ta il suo piano di potenziamen

to della flotta: 4.270 miliardi di 
investimenti di cui. 728 miliardi 

: nel 1992 autofirianziati da Ali-
, talia con le sole leve dei mezzi 
aziendali II lutto in attesa di un 

' pianò di ricapftÀlizZtfZionc che 
l'azionista In tarda ad attuare. 

' Venerdì 
26 febbraio 1993 

Il «Delfino» ai motorini 
Giovanni Alberto Agnelli 
diventa presidente 
di Piaggio veicoli europei 
• I ROMA. Il ventinovenne fi
glio di Umberto Agnelli, Gio
vanni Alberto, fi salito alla pre- -, 
sidenza della Piaggio Veicoli '-
Europei, la società di Pontede- ; 
ra che nel settore dei motorini '•• 
è leader in Europa e al terzo '*< 
posto nel mondo. Giovanni Al- ; 
berto Agnelli, che resta vice- * 
presidente della Piaggio hol- • 
ding (lo è dal 1988), subentra '. 
a Gustavo Denegri che a sua 
volta mantiene la presidenza '•: 
della holding di cui vice sono • 
anche Rinaldo Marsano e Giù- , 
seppe Volontario. -,.• .™ . ..: 
• La Piaggio V.E. - il 75% del r. 

fatturato del gruppo, 1.500 mi- ;• 
liardi nel '92 - produce e com- -: 
mercializza veicoli a 2, 3, 4 
ruote con i marchi Piaggio, GÌ- 'j 
lera e Pud), includendo anche 
la Molovespa di Madrid (ciclo- .' 
motori e scooter), più le con
sociate commerciali di Parigi, * 

Londra, Ausburg, Lisbona e 
Atene Inoltre controlla il se
condo produttore indiano di 
motorini, la Lml di Kahpur. A 

• Pontedera costruisce il mini-
. van commerciale Piaggio Por-
, ter a 4 ruote che a marzo sarà 
su tutti i mercati europei, ( 

Il giovane delfino della farni-
, glia Agnelli (sua madre è An
tonella Bechi Piaggio), dopo 
gli studi negli Stati Uniti, fu 
mandato diciottenne in fabbri
ca alla Comau come addetto ; 

al tornio per farsi le ossa. Cin- : 
que anni dopo iniziava la sca-c 

lata della Piaggio, prima come :: 
assistente del presidente per le " 
nuove acquisizioni, poi nell'88 '; 
alla vicepresidenza e alla gui- • 

, da dell'internazionalizzazione "• 
della Piaggio V.E.. Nel '91 è . 
passato alla vicepresidenza 
della holding 

Ricapitalizzazione Cit 
Tesini: «Sì a nuove risorse 
c'è da decidere quanto» 
• • ROMA Irrisolti i problemi 
della Cit, che ha dovuto rinvia
re al 3 marzo l'assemblea degli » 
azionisti (le Fs) sulla ricapita- ' 
lizzazione della holding per lo , 
più a copertura del deficit '92 •' 
(40 miliardi). Nel consiglio di -, 
amministrazione della Fs-Spa i ' 
rappresentanti dei Trasporti, '•' 
Tesoro e.Bilancio hanno con- _ 
venuto sull'opportunità di rica- 't 
pitalizzare la Cit «per la sua so- ,f 
prawivenza e il suo sviluppo»: ' 
lo ha detto il ministro dei Tra- '•<. 
sporti Tesini precisando però M 
che resta ancora da definire ;' 
«l'entità» dell'apporto (la Cit 'i 
ha chiesto 70 miliardi), il che ?! 
dovreboe avvenire in un immi
nente Cda delle Fs. Imminente ' 
sia per quel 3 marzo, sia per- . 
che la questione e legata alla • 
cessione del pacchetto di con
trollo di Cit-Viaggi (meta della -
holding) al gruppo francese 

Valtour-Club Mediterranee sul
la quale c'è una lettera d'inten-

;ti, che scade addirittura il 28 
febbraio. La Golden & Sachs . 

. ha stabilito in 50 miliardi il va-
'' lore dell'intera Cit-Viaggi ed e ; 
, in corso la trattativa su quanto ; 
! costerà il pacchetto di maggio
ranza, f-. .r-';:-"5E'."s ::• .•••-.".' 

Comunque non si esclude ; 
che il preaccordo con Valtour ; 
salti, e che per la cessione si ; 

; proceda con asta pubblica: • 
una buona formula, ha soste-. 
nuto Tesini rimettendosi però : 

all'autonoma valutazione del
la Fs-Spa purchó lutto avvenga . 
«all'insegna della trasparenza». : 
Per Tesini inoltre la cessione ' 

'• potrebbe anche evitarsi, una ' 
volta ricapitalizzata la, Cit. In ' 
ogni caso iinora soltanto la ' 
Valtour si fi faTla avanu per 
l'acquisto della Cil-Vijggi. 

• . OR.W 

OPEL CORSA SWING+ 

V^orsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di scric: vetri azzurrati, specchietti 

retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, predisposizione per 

l'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. £ oggi -

con le versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, 

tutte catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 

S T R A O R D I N A R I O F I N A N Z I A M E N T O 

8 MILIONI* 
S E N Z A I N T E R E S S I 
I N 3 0 M E S I S O L O 

2671000 
L I R E A L M E S E 

QUOTA CONTANTI 5.020.000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 8.000.000 

RATA MENSILE x 30 267.000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE** 
D I ' S U P E R V A L U T A Z I O N E 

l^UOf****4'* 

E U N A P R O P O S T A E S C L U S I V A D E I C O N C E S S I O N A R I O P E L 
Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanuare: L 8.000.000 - Durala del finanziamento: 30 mesi - TAN (tasso annuo nominale) 0,00% - Spese istruzione pratici. L. 25O.00O - TAEG (tasso annuo eflèttivo globale) 2,601%.*L'oflcrta non cumulabile con altre iniziative promo
zionali in corso * valida fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le vcruoni Van ed e nservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei di GMAC Italia S.pA "1.000.000 di supervaluiazione sulle quotazioni di Quartroruote per l'usato accettato in permuta dai Concessionari Opel. 


